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FOCUS GROUP “RIGENERARE IL SOCIALE” 25/03/2013 

SINTESI DIBATTITO - GRUPPO A “SERRE E ORTI” 

 

PARTECIPANTI:  

 Gianluca Cristoforetti 

 Marco Neri (gruppo genitori Serra/Carchidio-Strocchi)  

 Franca Montemurro (Anffas) 

 Vanda Cattani Fantinelli (“Si può fare”, mamma di Luigi)  

 Andrea Negri (“Si può fare” e “Papa Giovanni XXIII°”)  

 Fabrizia Montanari (gruppo genitori Serra/Carchidio Strocchi)  

 Mauro Lombardi (Apicoltura Lombardi/“Scienza Faenza”) 

 Elisabetta Cimatti (“Si può fare”) 

 Giovanna Brondino (Gas) 

 Chiara Laghi (Fare Comunità)  

 Cristina Violani (cittadina e genitore Carchidio-Strocchi)  

 Cristina Sgubbi (“Si può fare”) 

 Alessandro Taroni (gruppo genitori Serra/ortolano)  

 Andrea Venturelli (amministrazione comunale) 

 Mauro (“Faenza che vuoi”) 

 

Vengono riassunti gli incontri precedenti e illustrato lo scopo della serata.  

Mauro Lombardi porta il suo contributo in campo di agricoltura didattica, fattorie didattiche e mette a disposizione del progetto 

competenze, conoscenze e percorsi aziendali. C'è un interesse a operare insieme in questo spazio. Fornisce anche un quadro 

normativo di riferimento e alcune linee di finanziamento regionale (in particolare legate all'agricoltura sociale).  

Viene sottolineata l'importanza di creare un progetto dettagliato e chiaro nel quale i soggetti coinvolti costituiscono una rete capace di 

autogestirsi e autoregolamentarsi, non si può chiedere al Comune di rivestire un ruolo di mediazione tra i soggetti. Deve essere 

costituita una rete all'interno della quale ci si riconosce reciprocamente, in un rapporto di fiducia e collaborazione e sarà questa rete 

(giuridicamente costituita) a relazionarsi con soggetti terzi e con il Comune.  

Viene ribadita da tutti i soggetti la volontà di operare insieme.  

Viene chiesto a tutti i partecipanti di stilare una sorta di “lista della spesa”  per capire meglio quali risorse e quali spazi sono 

necessari per far sì che il progetto possa camminare con le sue gambe in futuro. I partecipanti si impegnano a far pervenire questi 

desiderata a Fare comunità via posta elettronica.  

Tutti i presenti sottolineano l'importanza di collaborare con la scuola, sia in termini di integrazione della disabilità sia in termini di 

didattica e di costruzione di comunità.  

Viene ribadita dai diversi soggetti anche l'importanza di operare in coordinamento con l'ufficio giardini del Comune.  
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Titolo. Da definire. 

 

Obiettivo Generale. Realizzare un progetto che coinvolga tutti i soggetti presenti, 

integrando le diverse proposte.  

 

Benefici generali per la comunità ai quali il progetto contribuirà. Contrastare il degrado sociale e ambientale del Parco Azzurro, in 

particolare la zona delle serre e degli orti creando un'area verde 

“agricola” con valore didattico e di integrazione della disabilità 

che sia eventualmente fonte di reddito o integrazione di reddito 

per questi ultimi soggetti. 

Obiettivo specifico. Benefici diretti di cui godrà la comunità grazie 

al progetto. 

• Creare percorsi perdonali/ciclabili in sicurezza per 

raggiungere serre e orti, fruibili da tutti (anziani, 

bambini, persone con disabilità). 

• Realizzare un punto vendita km zero per i prodotti 

agricoli coltivati in serre e orti. 

• Realizzare attività didattiche rivolte a soggetti diversi. 

• Favorire l'integrazione. 

• Ridurre la sensazione di insicurezza frequentando 

l'area del Parco Azzurro. 

Risultati. Servizi e prodotti tangibili da ottenere a seguito delle 

attività realizzate. 

• Riqualificazione area serre e orti. 

• Realizzazione percorsi pedonali/ciclabili. 

• Utilizzo spazi esistenti nel parco (Faro) e valutare la          

possibilità di utilizzo delle strutture interne (cucina). 

• Creazione di un punto vendita. 

• Integrazione dei diversi soggetti coinvolti (associazioni, 

cooperative). 

Attività. Azioni necessarie al raggiungimento dei 

risultati desiderati. 

• Indicazione da parte di tutti i soggetti di cosa serve ed 

elenco dei desiderata (spazi necessari, risorse, 

attività). 

• Sopralluogo dell’area. 

• Creazione mappa integrata di giardini e fabbricati. 
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SINTESI DIBATTITO - GRUPPO B “RIQUALIFICAZIONE PARCO AZZURRO” 

 

PARTECIPANTI: 

 Sabrina Fagnocchi (Anffas) 

 Elena Bartolotti (coop sociale “In Cammino”) 

 Anna Benedetti (Quartiere Borgo) 

 Graziella Cortesi (coop sociale “L’Alveare”) 

 

Dopo aver verificato la correttezza del verbale dell’incontro precedente si procede con l’approfondimento delle temat iche affrontate. 

Dal gruppo emergono ulteriori suggerimenti per il coinvolgimento di altre realtà: 

- Total Pink – Urban Knitting (riferimento: Daniela Foschi); 

- filodrammatica Berton; 

- Rione (che può sfruttare l’occasione dell’anno manfrediano per l’organizzazione di un evento dedicato); 

- Scuola ad indirizzo musicale Carchidio - Strocchi; 

- Attività di CRE estivo (Kaleidos) che potrebbero organizzare l’evento conclusivo della loro attività; 

- Gruppi che organizzano rievocazioni di giochi dimenticati; 

-  Associazione “Pia Tassinari” (Teresio Savini); 

- IPS Strocchi o ISIA per la comunicazione; 

- Paladini Band. 

In particolare viene sottolineato come per il coinvolgimento di queste realtà e la calendarizzazione degli eventi sia indispensabile 

una funzione di guida, di regia da parte dell’amministrazione (tramite la circoscrizione e il gruppo di negoziazione) 

e come tutte queste iniziative debbano essere coordinate con quanto messo in campo dal Focus Group A e compatibili col calendario 

estivo comunale. Inopportune sovrapposizioni con importanti eventi organizzati in città, solo in questo modo si può riuscire a 

raggiungere un pubblico largo che potrà garantire anche una continuità. Uno dei motivi del fallimento delle iniziative di Borgo estate 

era anche la sovrapposizione con la settimana del Palio.  

Per dare concretezza e spinta al progetto l’amministrazione dovrà farsi parte attiva nel coinvolgimento dei soggetti potenzialmente 

interessati e delle associazioni più forti e più grandi del Borgo (parrocchie, centro sociale e rione). 

Da un punto di vista logistico e organizzativo si fa notare come per alcune attività (come i CRE) sia necessario avere un bagno pubblico 

nella zona: ad oggi questo non c’è a meno che non vengano utilizzate le strutture già esistenti de La Rondine  e del Faro (che nel corso 

del focus forniscono una loro disponibilità di massima). 

Si concorda sull’opportunità quindi, partendo da questi presupposti, di creare un calendario di 4/5 eventi per l’animazione del Parco 

Azzurro nel periodo di giugno – luglio – agosto – settembre (si nota come quest’anno probabilmente il periodo agostano non vedrà la 

partenza di troppi residenti a causa della crisi). Per quanto riguarda la campagna di comunicazione si invita a creare prima un 

calendario di eventi da poter pubblicizzare, invitando successivamente i residenti ad arricchire le attività nel parco anche con la loro 

presenza e le loro idee.  

Da individuare eventuali sponsor e partner. Dal prossimo incontro il gruppo confluirà all’interno del Focus Group A sulla 

gestione delle Serre. 
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Sviluppo azione-attività 

Azione-attività Costruzione di un logo e di una campagna di promozione tipo : “ salviamo il 

Parco Azzurro” 

Descrizione (cosa fare) 

Indicare e descrivere ogni 

azione-attività 

 

Comunicare un calendario di eventi che si svolgeranno nell’area del Parco Azzurro e le 

nuove attività volte a rivitalizzare l’area, l’uso delle serre e degli orti al fine di stimolare la 

partecipazione di cittadini e residenti. 

Strumenti 

Indicare gli strumenti che si 

intendono utilizzare per 

realizzarla 

 

Un piano di comunicazione che può prevedere volantini, manifesti, uso degli strumenti 

social. 

Possibile coinvolgimento di ISIA o IPS “Strocchi”. 

Target 

Indicare su chi si vuole 

intervenire nello specifico con 

questa azione-attività 

Cittadini, residenti, operatori del sociale, del mondo del volontariato e della cultura. 

Tempi 

Indicare quando, in 

che tempi, si prevede di 

realizzare ogni azione-attività 

Entro l’estate. 

Responsabili 

Indicare chi si occuperà della 

realizzazione di ogni azione-

attività 

Gruppo di negoziazione/amministrazione 

 

Sviluppo azione-attività 

Azione-attività Coinvolgimento e mappatura delle disponibilità dei principali stakeholder 

sociali ed educativi del quartiere ( Centro sociale, Rione Bianco, Parrocchie, Scuola 

Carchidio..) 

Descrizione (cosa fare) 

Indicare e descrivere ogni 

azione-attività 

 

Incontro con i principali operatori sociali del quartiere Borgo per verificare l’effettiva 

ricettività ad un progetto di rivitalizzazione della zona del Parco Azzurro, per quanto 

riguarda il calendario di eventi e il progetto su serre e orti, in modo da mobilitare le forze 

più consistenti del volontariato per potenziare l’efficacia del progetto. 

Strumenti 

Indicare gli strumenti da 

utilizzare per realizzarla 

 

Gruppo di negoziazione del progetto di partecipazione. 

Target 

Indicare su chi si vuole 

intervenire nello specifico con 

questa azione-attività 

 Scuola Carchidio – Strocchi; 

 Rione Bianco; 

 Centro Sociale; 

 Parrocchia S. Maria Maddalena e S. Antonino; 

Tempi 

Indicare quando, in 

che tempi, si prevede di 

realizzare ogni azione-attività 

Entro maggio. 

Responsabili 

Indicare chi si occuperà della 

realizzazione di ogni azione-

attività 

Amministrazione comunale tramite il gruppo di negoziazione. 
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Sviluppo azione-attività 

Azione-attività Mappatura delle risorse coinvolgibili del quartiere ma anche extra-quartiere 

per definire e organizzare un calendario di eventi ( Devils, Cinema Divino, Teatro 

Due Mondi, Pavone D’Oro, sezione musicale delle Carchidio Strocchi…) 

Descrizione (cosa fare) 

Indicare e descrivere ogni 

azione-attività 

 

Verificare la disponibilità dei vari stakeholder/operatori individuati durante il focus group B 

nella costruzione di un calendario di eventi/iniziative di rivitalizzazione del Parco Azzurro. 

Strumenti 

Indicare gli strumenti che si 

intendono utilizzare per 

realizzarla 

 

Gruppo di negoziazione del progetto di partecipazione ed amministrazione. 

Target 

Indicare su chi si vuole 

intervenire nello specifico con 

questa azione-attività 

 Scuola Carchidio – Strocchi indirizzo musicale; 

 Rione Bianco; 

 Centro Sociale; 

 Parrocchia S. Maria Maddalena e S. Antonino; 

 Cinema Divino; 

 Gruppi di riedizione di giochi dimenticati; 

 Pavone D’Oro; 

 Teatro Due Mondi; 

 Gruppi musicali del Borgo; 

 Filodrammatica Berton; 

 Cittadini residenti per eventi conviviali; 

 CRE estivi (Kaleidos); 

 … 

Tempi 

Indicare quando, in 

che tempi, si prevede di 

realizzare ogni azione-attività 

Entro maggio. 

Responsabili 

Indicare chi si occuperà della 

realizzazione di ogni azione-

attività 

Amministrazione comunale tramite il gruppo di negoziazione. 

 

 

 

 

 

 


